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IL FESTIVAL NAZIONALE DELL'UNITA' 
NAPOLI - Mostra d'Oltremare / 4-19 settembre 

Migliaia e migliaia di persone — giovani, donne, intere fami glie — continuano a giungere a Napoli per la giornata con
clusiva del Festival. Folta anche la partecipazione di emigra ti giunti dalla Svizzera, dalla Germania e da altri paesi. Per 
stamane e previsto l'arrivo di decine di treni speciali, di pulì man e carovane di automobili 

Il dibattito sui temi dell'unificazione europea 

^ P E T T / T A L L E MASSTDTRE ADESSO 
QUALE EUROPA SI DEVE COSTRUIRE 

Interventi di Spinelli, Orsello, Compagna, Al lum, Baduel, Lezzi e Galluzzi - Le elezioni 
del '78 - I « ritardi » del movimento operaio - Un terreno nuovo e più avanzato di lotta 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, J8 

Tutt i gli incontri che si 
cono svolti «1 Festival in 
questi giorni hanno avuto so
pra t tu t to la caratteristica del 
confronto fra il PCI ed al
tre forze democratiche — po
litiche e culturali — su temi 
di grande attuali tà. E' s tato 
cosi anche per il dibattito 
sull'Europa svoltosi ieri se
ra, al quale hanno parteci
pato Altiero Spinelli, già com-

' missario della CEE, oggi de
putato indipendente eletto 
nelle liste del PCI. Giampie
ro Orsello, della direzione so
cialdemocratica, Francesco 
Compagna, della direzione re
pubblicana, il sociologo in
glese Percy Allum, Fabrizia 
Baduel, dell'ufficio esteri del
la CISL, l'on. Pietro Lezzi. 
del PSI. e Carlo Galluzzi, 
della direzione comunista. 

L'arco politico rappresenta
to all ' incontro era, come si 
vede, molto ampio, e di con
seguenza ampio è risultato 
anche il dibattito, aperto da 
Spinelli, con uri inquadra
mento storico del problema 
europeo. Secondo Spinelli 
quello di un'Europa « fatta 
dagli europei » è un problema 
di por ta ta rivoluzionaria, di 
fronte al quale per molto 
tempo le forze della sinistra 
operaia i taliana sono r ima ' 
s te pressoché indifferenti. 
Questo at teggiamento è ora 
mutato . C'è anzi la crescente 
consapevolezza nel PCI del
l ' importanza del problema 
europeo. Si s ta insomma 
creando il terreno su cui le 
forze democratiche potranno 
condurre con efficacia la lo-

i ro battaglia riformatrice. 
J Obiettivo: una Europa « fat

ta dagli europei » per gli eu-
I ropei. 
i Per Orsello hanno un'ini-

portanza fondamentale le 
j elezioni, fissate per il 78, 
i del primo parlamento euro-
' peo eletto direttamente dai 

cittadini. Dalle elezioni il 
Parlamento deve ricavare più 
potere, più capacità di inci
denza nella realtà europea. 
Occorre — a giudizio di Or
sello — un rafforzamento 
complessivo dell'impegno del
la sinistra per sottolineare il 
carat tere decisivo di alcune 
questioni: il fatto che, ad 
esempio, il problema del Mez
zogiorno d'Italia debba di
ventare un tema europeo, i 
rupporti col terzo mondo, il 
confronto e l'intesa con il 
Comecon. 

Compagna ha invitato a 
non sottovalutare le forze 
che nei vari paesi possono 
ostacolare la concreta realiz
zazione dell'unità europea. 
Ha fatto riferimento al gol
lismo. alle opposizioni di par
te laburista, all 'atteggiamen
to « tiepido » della DC ita
liana e alle differenti valu
tazioni che esistono, in pro
posito. fra PCI e PCF. Al 
giudizio dell'esponente repub
blicano anzi « il nodo fran
cese potrebbe strozzare» il 
progetto di costruzione eu
ropea e limitare anche, nei 
fatti , l 'autonomia di giudizio 
e di comportamento dei co
munisti italiani. 

Di • tut t 'a l tro genere le 
preoccupazioni espresse da 
Allum. che ha det to di vo
ler fare a il provocatore » e 
che è part i to ponendo la do

manda: «che tipo di Europa 
si s ta costruendo»? Secon
do il sociologo inglese non 
c'è dubbio che all'avanguar
dia nel processo di costruzio
ne europea sono s ta te finora 
le forze che sono espressione 
del grande capitale monopo
listico, mentre quasi assente 
è s ta to il movimento operaio. 
Perché questo è • avvenuto? 
perché per il grande capita-

• le è più facile superare le 
barriere nazionali, perché il 
proletariato dei paesi euro
pei è politicamente diviso. 
perché l'esistenza di due bloc
chi • contrapposti ha deter
minato ulteriori divisioni e, 
infine, perché l'obiettivo del
l 'unità europea significava 
sacrificare il tradizionale 
obiettivo della conquista del 
potere nel proprio paese. In 
gran parte, secondo Allum. 
queste motivazioni sono ora 
venute meno e si può pen
sare a un'Europa unita nel 
socialismo. 

Per la Baduel è il momen
to di « rimboccarsi le ma
niche» per costruire l'Euro
pa dei lavoratori. E' impor
tante. secondo l'esponente 
della CISL. il fatto che sia 
quasi realizzata' l 'unità sin
dacale europea, che sia cioè 
quasi fat ta una centrale eu
ropea, che raccoglie lavora
tori cattolici, socialisti, so
cialdemocratici e comunisti. 
E* ora che le forze di sinistra, 
a loro volta, si organizzino a 
livello europeo. Sui « ritardi » 
delle sinistre è tornato an
che Lezzi, affermando però 
che essi hanno valide giusti
ficazioni. Lezzi ha fatto cen
no ai problemi della disten
sione e della sicurezza nel 

Mediterraneo, richiamando 
l'opportunità di un'azione 
europea per favorire soluzio
ni di pace. A giudizio di 
Lezzi bisogna evitare ogni 
possibile contrapposjzione fra 
un'Europa del benessere e 
una del sottosviluppo, ope
rando quindi in primo luogo 
per un equilibrio complessi
vo della comunità. 

Ha concluso Galluzzi. Il 
punto era, e r imane — ha 
det to — quello di stabilire 
che tipo di Europa vogliamo 
costruire. Non c'è dubbio che 
all'inizio il processo di co
struzione europea sia s ta to 
caratterizzato dall'egemonia 
dei gruppi imperialisti ame
ricani e del grande capitale 
europeo. Avevamo e abbiamo 
presente il fatto che l'unifi
cazione europea era — con 
un segno diverso — un pro
cesso inevitabile, mentre ab
biamo sottovalutato, forse, il 
fatto che tale processo ri
spondeva ad esigenze oggetti
ve dei popoli, che apriva con
traddizioni profonde nello 
schieramento conservatore e 
creava un terreno nuovo e 
più avanzato di lotta per il 
movimento popolare. Anche 
Galluzzi ha fatto cenno ai 
gravi squilibri esistenti, e ha 
sostenuto che non solo biso
gna cambiare strada, ma che 
esistono le condizioni perché 
questo avvenga. Le elezioni 
del '78.possono essere l'occa
sione per un grande dibat
tito di mossa che rompa la 
gabbia delle istituzioni comu
nitarie e ponga in primo pia
no il problema dei contenuti 
della politica europea. 

Le delegazioni estere presenti al Festival 
CUBA (Part i to Comunista 

di Cuba) : Jorge Enrique 
Mendoza (del CC del PCC 
• direttore del «Granma»» . 
Jorge Lopez (direttore di 
«Joventud Rebelde»), Pe-
dro Machado (della sezio
ne esteri del CC). 

ANGOLA (Movimento Po
polare per la Liberazione 
dell'Angola: MPLA): Victor 
Nathaniel Narcisi. Armando 
Guirard. 

AUSTRIA (Part i to Comu
nista Austriaco): Kurt Wolf-
gruber (capo della redazio
ne della Carinzia del « Voìfc 
S t imme») . 

BELGIO (Part i to Comuni
sta del Belgio): Jean-Paul 
Vankerbergheo (responsabi
le della Rubrica Internazio
nale del « Drapeau Rouge») . 

BRASILE (Part i to Comu
nista Brasi l iano): Gregorio 
Bezerra (del CC del PCB». 
Manuel Reys (del CC de". 
PCB). 

BULGARIA (Part i to Co
munis ta Bulgaro): Milan 
Milanov (vice responsabile 
della sezione esteri». Sve-
tan Nikolov (vice responsa
bile della sezione propagan
da) . Ivan Donev (vice capo 
redat tore del « Robotnicesko 
Delo »). 

CILE (Part i to Comunista 
del Cile): Luis Guastavino 
(del CC del PCCH). 

CILE (Movimento di A-
zione Popolare Unitaria *CX-
penv-- - Contadino: MAPU-
OC»>. Ja ime Gazmuri (se
gretario generale del MA-
PUOC). 

CILE «Partito Socialista 
Cileno): Mario Gonzales 
«rappresentante del PSCH». 

CILE (sinistra crist iana»: 
Luis Badilia (rappresentan
te dellTzquierda Chris t iana) . 

CONGO (Part i to Congole
se del Lavoro): (ambascia
tore in I ta l ia) . 

COREA (Part i to Coreano 
del Lavoro). 

ERITREA (Fronte di Li
berazione Eri treo): Johan
nes Zeremarian (del Consi
glio Rivoluzionario del FLE). 

FINLANDIA (Part i to Co
munista Finlandese): Tuu-
Ialina Saarikoski (inviata 
del «Kansan Vut isa t») . 

FRANCIA (Part i to Comu
nista Francese): Francet te 
Lazard (de! CC del PCF e 
redattore capo aggiunto de 
«L'Humanité>»). 

GERMANIA (RDT» Parti
to Socialista Unificato d: 
Germania» <SED>: Gunther 
Schabowski (v.ce capo re
dattore di « Neues Deuts-
chland ») Klaus Haupt (di
rettore dell'ufficio per i rap
porti internazionali ). 

GERMANIA (RFT) (Par
tito Comunista Tedesco»: 
Manfred T n p p (dei servizi 
eiteri deila redazione di 
« Unsere Zeit »). 

GIAPPONE (Parti to Co
munista Giapponese): Se-

kunda Onuma (del comita
to di redazione dell' « Aka-
hata » e capo della sezione 
esteri». 

GRECIA (Parti to Comu 
nista di Grecia»: Nikandros 
Kepessis (editore di « R'.zo-

•SpAStCS n) . 
GRECIA (Parti to Comuni

sta Greco»: Sof.anov Kriso-
stopides. 

GUINEA. 
IRAK (Parti to Comunista 

Irakeno): Abdul Hamid Mo-
hamed Hahaish (redattore 
capo aggiunto del «Tar io 
Al»». 

IRAN (Partito del Popolo 
Iraniano Tudeh) : Zarshenaz 
K i u m a r s (redattore del 
«Mardomu». 

JUGOSLAVIA «Lega dei 
Comunisti Jugoslavi): Leko-
vic «vice capo redattore di 
« Komunist »). 

LIBANO (Parti to Comuni
sta Libanese): Nicolas Cha-
oui (segretario generale del 
PCL) Nadim Abdul Samed 

(dell'Ufficio politico e segre
tario del CC» Georgcé Batal 
(dell'ufficio politico) Nassim 
Daher (della sezione esteri). 

MAROCCO (Parti to del 
Progresso e del Socialismo): 
Ali Yata (segretario gene
rale del partito). 

MONGOLIA (Partito Po
polare Rivoluzionario Mon
golo): G. Deleg (primo vice 
redattore capo deH'«Unen>> j 
Sciaravyn Anand (collabo j 
ratore d e T n Unen »). 

OLANDA «Partito Comu
nista Olandese): Paul De 
Groot (presidente del PCO». 

PALESTINA (Organizza
zione per la Liberazione del
la Palest ina: OLP) : Mejid 
Abu Sharar (responsabile 
dell'ufficio informazioni un : 
ficato deil'OLP e segretario 
del consielio rivoluzionario 
di Al F a t a h ) . Abdul Moh-
sen (comandante militare e 
politico di Tali Al Zaa ta r ) . 
due medie: «del campo di 
Tali Al Zaatar ) . 

POLONIA «PartitoOperaio 
Unificato Polacco, POUP) : 
Joseph Barezki (del CC dei 
POUP e vice redattore di 
«Tribuna Ludu*) K. Roko-
seewski (del CC de! POUP 
e responsabile stampa radio-
Tv). 

PORTOGALLO (Part i to 
Comunista Portoghese) 

ROMANIA (Parti to Co
munista Romeno): Virgilio 
Ranciulescu (vice direttore 
di «Scinteia») Radu Bog-
dan (corrispondente da Ro
ma) • • 
' SAN MARINO " (Part i to 
Comunista Sammarinese): 
Gilberto Ghiotti (della se
greteria generale) • 

SOMALIA (Parti to Rivo
luzionarlo Socialista Soma
lo) : Ali Bolay Abdulkadir 
(vice direttore di «Stella 
d 'Ottobre») 

SPAGNA (Parti to Comu
nista di Spagna) : Federico 

Melchior (direttore di «Mun- • 
do Obrero» e membro del 
Comitato Esecutivo) 

SVIZZERA (Part i to del 
Lavoro): Armand Magnin 
(della segreteria del PDL e 
direttore responsabile di 
« Voix Ouvriere ») 

UNGHERIA (Parti to Ope
raio Socialista Ungherese»: 
Peter Renyi (vice direttore 
del « Nepszabadsag»» 

U N I O N E SOVIETICA 
(Part i to Comunista dell'U
nione Sovietica»: Jur i Sklia-
rov «vice direttore della 
« Pravda >», Mironov (corri
spondente dei servizi Inter
ni della redazione della 
«P ravda» ) , Nicola Progio-
ghin (corrispondente da Ro
ma della a Pravda = ) 

URUGUAY (Part i to Co
munista dell 'Uruguay): Ce
sar Reyes Daglio (della 
commissione esecutiva del 
PCU) 

VIETNAM (Part i to dei 
Lavoratori della RSV): 
Huynh Tieng (ambasciato
re in It3lia). Le Van Sinh 
(primo segretario d'amba
sciata ) 

Sono presenti con gli 
«stands». e hanno partecipa
to ai dibattiti, o alle diver
se manifestazioni politiche. 
esponenti del part i to socia
lista francese e della social
democrazia tedesco-occiden
tale: i rappresentanti di 
organizzazioni democratiche 
e antifasciste di Argen
tina (CAFRA). Bolivia. I ran 
(CUDI), Messico, San Do
mingo. Sud Africa ( A N O . 

In rappresentanza di «U-
nidad Popular » hanno inol
tre partecipato al Festival 
nazionale de l'Unità di Na
poli la signora Hortensia 
Bussi Allende, vedova del 
presidente cileno Salvador 
Allende, e Viviana Corvalan 
figlia del segretario gene
rale del part i to comunista 
del Cile Louis Corvalan; 

Una questione decisiva per lo sviluppo dell'Italia e del sud 

Il nodo nuovo dell'agricoltura 
Serrata discussione con Macaluso, Rossitto, Orlando, Fabiani, De Benedectis e Bernardini — Come allar
gare la base produttiva — Il ruolo dei contadini e dei braccianti — Occorre dare maggiore spazio alla ricerca 
scientifica — Decisiva la saldatura tra la questione agraria e i provvedimenti per la riconversione industriale 

Da uno dei nostri inviati 
NAPOLI. 18 

La riaffermazione del ruo
lo centrale dell'agricoltura nel 
processo di rinnovamento com
plessivo dell'economia italia
na — e, ovviamente, in prime» 
luogo del Mezzogiorno — era 
emersa con chiarezza e sostan
ziale unità dal largo confron
to sul contributo del sud agri
colo all'ampliamento della ba
se produttiva svoltosi l'altra 
sera nell'ambito delle ultime 
manifestazioni politiche del 
festival. v 

Con questa, un'altra indica
zione è venuta fuori con pre
cisione: la necessità — vi ha 
insistito in particolare Ema
nuele Macaluso, presidente 
della commissione agricoltura 
della Camera e responsabile 
della sezione agraria della di
rezione del Partito — di col
legare strettamente, in oc
casione dell'ormai imminente 
discussione del provvedimento 
sulla riconversione industria
le, i problemi specifici di que
sto settore a quelli del rinno
vamento e dell'industrializza
zione dell'agricoltura. 

Un ampio spettro di indica
zioni (da cui in realtà veni
vano altrettante denunce dei 
motivi di fondo della crisi) 
sono venute dal dibattito, e 
dalle specifiche analisi com
piute da docenti universitari 
(i proff. Fabiani. De Bene
dectis e Orlando), da dirigen
ti sindacali (il segretario ge
nerale della Federbraccianti 
Feliciano Rossitto), da ani
matori del movimento coope
rativo (il compagno Bernar
dini. responsabile dell'associa
zionismo agricolo della lega). 
oltre che, come s'è detto, dal 
compagno Macaluso. 

Un primo ordine di proble
mi riguarda l 'aggravamento 
del deficit della bilancia com
merciale, dovuto alla distor
sione profonda degli orienta
menti produttivi, tesi a pri-
vileggìare il momento indu
striale a scapito di quello agri
colo. Basta guardare alla 
drammatica penuria della pro
duzione zootecnica interna, al 
pesante intervento delle mul
tinazionali nel settore alimen
tare, alle scandalose propor
zioni del fenomeno delle terre 
incolte e abbandonate e infi
ne alle iugulatorie condizioni 
imposte all'Italia dai regola
menti comunitari in materia 
agricola, per rendersi conto 
che dietro al deficit stanno 
gravissime 'scelte di natura 
politica. E* possibile mutare 
questa situazione sino a ri
baltarla? L'opinione è che 
questo è non solo possibile. 
ma anche necessario e ur
gentissimo perché se non si 
risolve il nodo dell'agricoltura 
tutta l'economia italiana non 
ha alcuna possibilità di una 
nuova e diversa ripresa che 
garantisca, in primo luogo. 
assai più alti livelli di occu
pazione. Su questo ila insisti
to in particolare il compagno 
Rossitto. rilevando tutte le 
novità espresse dalla strate
gia sindacale tanto in ordi
ne all'indicazione prioritaria 
del Mezzogiorno, e tanto — 
nello specifico del movimen
to .bracciantile — con la re
cente battaglia per il contrat
to. tutta protesa alla conqui
sta di nuovi strumenti di con
trattazione. di controllo e di 
intervento sulle scelte impren
ditoriali. Questa battaglia ha 
coinvolto non solo gli operai 
agricoli ma anche larghi stra
ti contadini e — fatto nuovo — 
settori della stessa imprendi
toria. ormai consapevoli che 
senza un sostegno di massa 
ad una riconversione della 
stessa agricoltura, dalla crisi 
non esce neppure l'azienda 
capitalistica. 

Questo significa tanto im
porre un uso nuovo delle gran
di risorse (acqua, suolo, mas
se disoccupate e sotto-occupa
te) quanto un ruolo effettiva
mente trainante della coope
razione. E soprattutto signi
fica « ripensare » gli obiettivi i 
di politica economica nel lo- | 
ro complesso, puntando soprat- j 
tutto sull'allargamento della j 
base produttiva. Ciò che si

gnifica appunto marciare in 
direzione opposta a quella sin 
qui seguita con aberranti ri
sultati: l'uccisione di decine 
di migliaia di capi di bestia
me, la distruzione di migliaia 
di tonnellate di ortofrutticoli. 
La svendita persino delle pro
duzioni lattiero-casearie più 
pregiate. Da qui altre indica
zioni: maggiore spazio alla 
ricerca scientifica in agricol
tura (oggi si spende appena 
il '.Vr- della ricerca comples
siva), problema cui peraltro i 
comunisti s'apprestano a de
dicare, tra un mese, uno spe
cifico convegno a Bologna: la 
revisione dei meccanismi co
munitari in direzione di at
tribuire maggior peso all'in
tervento strutturale rispetto a 
quello per il mercato (lotta 
quindi ad ogni protezionismo. 
in tutte le forme più sofisti
cate che si son fatte strada 
in questi ultimi anni) ; soste
gno massiccio dell'associazio
nismo contadino; interventi — 
sulla base dei progetti specia
li — nel campo della trasfor
mazione dei prodotti agricoli; 
collegamento assai stretto del-

Oggi 
al Festival 

SALA DELL'INFORMANIOZE 
ore 11 - Dalle lotte nel Mez

zogiorno all'impegno internaziona
lista, ricordo dì Francesco Miiia-
no. Con L Matrone e M. Valcnzi. 
PALCO CENTRALE 

ore 17,30 - Manifestazione di 
chiusura con E. Berlinguer. 

ore 21 - Spettacoli di canti e 
musiche cubane e bulgare. 
CINEMA APERTO • SALA A 

ore 20,30 • « Quanto è bello 
lo murire accisu ». 
CINEMA SALA B 

ore 21 - a Zappatore ». 
BALERA ARCI 

Banda di Masaniello - Gli Oscar. 
TELEFESTIVAL 
ore 10,00 - 15 giorni di Festival 

nazionale 
ore 11,00 - Documentario: « Fran

cesco Mìsiano » 
ore 13,00 - Telenotiziario 
ore 13,30 - 15 giorni di Festival 

nazionale 
ore 16,00 - Altre notizie T.F. 
ore 17,30 • Diretta del comizio di 

chiusura 
ore 19,00 - 15 giorni di Festival 

nazionale 
ore 20,30 • Telenotiziario 
ore 21,00 - 1 5 giorni di Festival 

nazionale 
ore 24,00 - Ultime notizie T.F. 

l'iniziativea di massa con 
l'azione — assai insufficiente, 
oggi — delle regioni, dei po
teri locali, delle comunità e 
dei comprensori: azione in
fine di valorizzazione delle 
zone interne, montane e col-
liiTari. che soprattutto nel sud 
sono lo specchio di una pro
fonda degradazione non solo 
dell'economia ma anche del 
tessuto sociale. 

E' capace questo governo 
di realizzare queste indicazio
ni. o almeno di agire in coe
renza con esse? I dubbi sono 
consistenti, ita rilevato Ema-

. miele Macaluso. Ma proprio 

.questo impone un grande mo
vimento. una grande iniziati
va di massa, una grande ca

pacità di aggregazione di tut
te le forze politiche e sociali 
disponibili per affrontare con 
coraggio e portare avanti i 
grandi obiettivi riformatori 
che passano obbligatoriamente 
{K>r l'agricoltura e per scelte 
chiare, anche sul piano del
la riorganizzazione struttura-

-le. 
Su due questioni infine Ma

caluso ha voluto insistere. 
Uno riguarda la commercia
lizzazione e la trasformazione 
dei prodotti. Il problema non 
è meramente tecnico, ha det
to: si tratta di garantire, per 
questa strada, la stessa sorte 
della produzione. Bisogna che 
si sappia per citi si produce. 
a quali prezzi, con quali ca

nali di distrib.izione. per qua
li mercati Da qui anche — e 
siamo all'altra questione —, 
la saldatura tra ì diversi a-
spetti della questione agraria, 
e la saldatura tra riconver
sione industriale e rinnova
mento agricolo. Che significa. 
appunto, anche interventi po
litici programmatori nei set
tori della chimica (basti pen
sare al teina dei fertilizzanti), 
della meccanica (trattori, im
pianti frigoriferi, ecc.). Solo 
così sarà possibile concepire 
e realizzare un complesso si
stema di sviluppo tanto nuo
vo da non emarginare più. ma 
anzi da esaltare l'agricoltura. 

Silvio Trevisani 

In conseguenza delle estrazioni a sorte effettuate il 13 settembre 

1976. con l'osservanza delle norme di legge e di regolamento, dal 

1* dicembre 1976 diverranno esigibili alla pari presso ( consueti istituti 

bancari incaricati, tutti I titoli costituenti le trenta « serie » numerate 

1 • S - 19 « 56 • 61 » 86 • 91 - 93 « 96 » 100 • 123 - 124 . 13S - 136 

- 143 - 145 • 148 » 151 « 159 » 169 • 189 - 214 - 223 » 243 - 245 - 246 » 

251 « 258 • 263 - 280. estratte e rimborsabili giusta il plano di ammor

tamento. 
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L'intervento 
di Timmermann 

suireurocomunismo; 
Nel dibatti to sull'eurocomu

nismo svoltosi a Napoli, al 
Festival Nazionale dell'Unità, 
1*11 settembre, il pubblicista 
Heinz Timmermann è inter
venuto a titolo personale, co
si come era sla\o invitato e 
come era stato preannuncia
to. e non a nome di u n parti
to della Repubblica, federale 
di Gtonmzu*. 

È versatile la Mini! Auto da città e da viaggio, 
per trasportare cinque persone o per caricare 
tonte cose in un piano cH carico efi ben 1000 Erri. 
Ma auando sì è Mini si è molte oltre cose ancora. 
Una linea unica: aggressiva e armoniosa insieme, 
inconfondibile. Piccolo consumo: 16 chilometri comodi 
con 1 Irtro di benzina. Assoluto maneggevolezza; 
posteggia come vuole, cammina come le pare. 
Tonfa convenienza: la Mài costa meno dì quanto lì dà, 
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rabMamo voluta tutu 


